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La rete di monitoraggio regionale delle acque sotterranee finalizzata alla classificazione dello stato chimico 
comprende 70 stazioni di campionamento, localizzate in corrispondenza di sorgenti che sono state scelte 
perché sottendono importanti acquiferi su scala regionale o in quanto soggette a variazioni legate a periodi 
di siccità. La classificazione dello stato chimico delle acque sotterranee viene eseguita secondo le indicazioni 
previste dal D.M. 260/10, di modifica al D.Lgs 30/2009 che integra il D. Lgs 152/06. Dal 2015 la suddetta rete 
è stata implementata da 29 stazioni affinchè il numero dei corpi idrici sotterranei monitorati fosse maggiore; 
si passa così da 16 a 37 rimanendo comunque esiguo il numero dei punti di monitoraggio per acquifero. Tali 
stazioni aggiuntive fanno parte di altre reti di monitoraggio: rete per il monitoraggio dei nitrati, dei fitosanitari 
e stazioni di sorgenti per acqua potabile. La figura successiva mostra la distribuzione di tale rete nel territorio 
regionale. 

 
 



 

 
Nella valutazione dello Stato chimico delle acque sotterranee si è tenuto conto di background naturali: la 
normativa prevede infatti che, nel caso sia dimostrato scientificamente la presenza di metalli, o altri 
parametri di origine naturale in concentrazioni di fondo naturale superiori ai limiti fissati per i valori soglia, 
tali livelli di fondo costituiscono i Valori Soglia per la definizione del Buono Stato Chimico. 
Nel reporting WFD a livello distrettuale, per la regione Lazio sono stati fissati i seguenti valori di fondo per 
Arsenico, Fluoruri e Vanadio, presenti principalmente negli acquiferi vulcanici, ed in misura minore derivanti 
da sorgenti profonde mineralizzate: 
 

Parametro Valori di Fondo [µg/l] 

Arsenico 0-80 

Fluoruri 0-3000 

Vanadio 0-60 
 
Lo stato chimico dei corpi idrici sotterranei è stato determinato considerando questi valori di fondo.  
 
Risultati - Stato Chimico 
L'ARPA esegue campionamenti periodici, per valutare il buono stato chimico dei corpi idrici sotterranei 
attraverso la conformità agli standard di qualità delle acque sotterranee individuati a livello comunitario 
(nitrati e pesticidi) e ai valori soglia definiti a livello nazionale. Per quanto riguarda la conformità agli standard, 
la valutazione si basa sulla comparazione del valore medio dei dati di un anno di monitoraggio con i valori 
standard numerici previsti dal DM 260/2010 nella parte A tabella 2 e tabella 3. 
 
 
 



 

 
Distribuzione percentuale della classe di stato chimico relativa alla rete di monitoraggio delle acque 

sotterranee periodo 2015 2017 
 

 
 
 
La classificazione dello stato chimico del triennio in esame, valutato sulla singola stazione, con il dettaglio dello 
stato chimico dei singoli anni e dei parametri che causano lo stato di “non buono” (come previsto dal 
DM260/2010) è riportato nel documento: Tavola Sinottica Indici – Acque Sotterranee. 
 
 


